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gli affari del Regno fi guidavano interamente
fecondo il configlio de’ Duchi di Borgogna e

di Berri; ma con tal differenza, che il Duca

di Borgogna avendo pill capacitd d’ ingegno s

pil ricchezza, e piu Stato dell>altro, la maggior

parte del governo era in fua mano. Il Duca
d’'Orleans, come gia fi & detto, era di mal ca-
lento, perché tutta Pautoritd ftava riftretta ne’
zii , mentre intendeva che la reggenza fpet-
tafse a se, ch’era del Re fratello. In vero fu
efclufo da prima a motivo della tenera eta fua;
ma efsendo omai agli anni trenta pervenuto s
cefsava quell’ impedimento: quindi ebbe origine
Pantipatia violente che tra quefli due Duchi d’Ot-
leans e di Borgogna fi nutriva, e che difon-
dendofi ne’ loro pofteri, accefe un fuoco gran-
de nel Regno tutto. I difapori tra le Duchef:
{e & Orleans e di Borgogna erano eguali a
quelli de’ mariti . La Duchefsa di Borgogna
tolfe il lnogo a quella &’ Orleans, perciocche
fuo marito era zio del Re, tale efsendo il co-
_ ftume di que’ tempi; ed effa inoltre era fupe-

tiore alla Ducheffa &’Orleans anche per ragion
di fangue , effendo Conteffa di Fiandra « Ma
& altra parte la Ducheffa d' Orleans era 2 lei

fuperiore -in bellezza, e poffedeva la grazia del
Re; e cosi quefte due Principefle fi contrafta- -

vano I’ una I alera la fuperioritd in ogni in-
contro . B ¢

Effendo neceffitato il Duca di Borgogna d’an-
dare nelle fue terre per far gli fponfali del fe-
condo di lui figlivolo , il Duck d* Osleans &
: valle




